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Executive summary 



Le	
  motivazioni	
  della	
  ricerca	
  
L’Osservatorio ICT Calabria, nell’ambito dell’accordo di collaborazione 
tra il CC ICT-Sud – Soggetto gestore del Polo ICT e Confindustria 
Cosenza, ha realizzato la ricerca-azione “Identità, specificità, fabbisogni e 
traiettorie di sviluppo delle imprese del Terziario Innovativo in Calabria” 
con l’obiettivo di: 
a.  fornire un quadro della consistenza e degli assetti del Terziario 

Innovativo calabrese;  
b.  identificare l'offerta di servizi a più elevato contenuto tecnologico e le 

eventuali leadership imprenditoriali; 
c.  ricostruire la domanda di innovazione e di investimento attuale e 

potenziale;  
d.  fornire ai policy-maker una piattaforma d’interventi per il 

consolidamento e lo sviluppo del settore in connessione con il nuovo 
ciclo di programmazione delle politiche di coesione 2014-2020 e con 
l'attuazione della strategia di smart specialization S3 regionale. 
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1.	
  
La	
  nuova	
  rivoluzione	
  industriale	
  e	
  il	
  

ruolo	
  del	
  terziario	
  innovativo	
  



Il	
  Terziario	
  Innovativo	
  nello	
  scenario	
  globale	
  

•  Le spinte del networked manufacturing (Marsh, 2012; Menghini, 2013) e del 
digital manufacturing (Micelli, 2013): la Nuova Rivoluzione Industriale 

•  Terziarizzazione dell’economia: servizi intermedi come componenti 
autonome di creazione di valore legati alla domanda sempre più 
qualificata dell’industria di trasformazione  

Ø  I servizi acquistati dalla manifattura valgono oltre il 15% del valore della 
produzione industriale (CSC, 2014). 

mero attrattore dell’occupazione 
perduta nell’industria 

tessuto di “intelligenza collettiva” capace di 
accompagnare il capitalismo manifatturiero 
all'economia della conoscenza 

Febbraio 2015 



Ruolo	
  e	
  speci8icità	
  dei	
  KIBS	
  (Knowledge	
  Intensive	
  
Business	
  Services)	
  	
  

1.  I KIBS producono informazioni o servizi che generano 
conoscenza per le altre imprese. L’alto contenuto intellettuale dei 
prodotti/servizi richiede l’impiego di competenze altamente 
qualificate e, quindi, di personale con un elevato livello di 
istruzione. 

2.  I servizi erogati dai KIBS sono spesso basati su tecnologie nuove 
o emergenti. I KIBS utilizzano e sviluppano l’information and 
communication technology. 

3.  I servizi forniti sono sovente progettati e sviluppati in 
collaborazione con le aziende-clienti. Interazioni ripetute e 
fidelizzazione sono caratteristiche distintive del rapporto dei 
KIBS con i clienti. 
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Mezzogiorno	
  e	
  servizi	
  knowledge	
  intensive	
  

•  L’esperienza insegna, però, che è rilevante la contiguità fisica, ovvero della 
compresenza delle attività di trasformazione e di servizio in un medesimo 
ambito territoriale per alimentare la domanda dei servizi.  

•  Il binomio aree marginali e terziario innovativo presenta un’ambiguità di fondo: 
a)  da un lato, è poco probabile lo sviluppo a breve di un headquarter economy 

(es. City Londra) specializzata su servizi dall’alto valore aggiunto 
b)  dall’altro il comparto assume il ruolo di variabile chiave per consentire ai 

sistemi locali di crescere, innovare e qualificare la propria domanda.  

•  Esiste però un “Mezzogiorno tecnologico” caratterizzato da: 
•  capitale umano qualificato, 
•  concentrazione di attività di ricerca,  
•  densi rapporti con grandi imprese esterne,  
•  azione di politiche pubbliche mirate. 
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Il	
  Terziario	
  Innovativo	
  sul	
  web:	
  una	
  sperimentazione	
  

•  Approccio IaD (Internet as Data Source) 

•  Procedure di web scraping e web content analysis ed analisi della 
frequenza dei concetti e dei termini presenti nelle pagine web dove 
compaiono le parole-chiave che identificano il Terziario Innovativo 

Operativamente:  
•  i) implementazione di un web crawler per l’estrazione dei sorgenti 

delle pagine web a partire da siti «seed»,  
•  ii) memorizzazione dei codici in un database relazionale,  
•  iii) elaborazioni tramite software statistico. 
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Le	
  occorrenze	
  delle	
  parole-­‐chiave	
  

SEED 

PAROLE CHIAVI PAGINE 
FILTRATE 

Terziario 
Avanzato 

Kibs 

Knowledge 
Intensive 
Business 
Services 

Servizi 
Avanzati 

Servizi 
Innovativi 

Servizi 
Strategici alle 

imprese 

Terziario 
Innovativo 

Totale 
    N°      %Tot 

1 0 18 1 0 0 0 0 19 5 1,7 

2 0 1.622 0 0 0 0 0 1.622 176 55,9 

3 0 281 7 0 0 0 0 288 2 1,5 

4 0 1.120 28 0 0 0 0 1.148 28 93,3 

5 0 17 0 0 0 0 0 17 1 0,4 

6 0 0 0 0 0 0 4 4 1 25,0 

7 0 97 3 11 10 0 1 122 37 1,8 

8 0 0 0 0 10 0 186 196 102 35,8 

9 0 263 13 0 0 0 0 276 76 18,0 

10 0 0 0 0 6 0 0 6 5 0,1 

11 0 0 0 0 1 0 7 8 4 100,0 

12 0 2 1 0 756 0 14 773 116 51,1 

13 0 608 373 0 1 0 0 982 161 16,2 

14 0 0 25 0 0 0 0 25 25 4,9 

Totale 0 4.028 451 11 784 0 212 5.486 739 8,2 

Fonte:	
  elaborazioni	
  DIMES-­‐Unical	
  



2.	
  
Le	
  dimensioni	
  del	
  comparto	
  e	
  le	
  

specializzazioni	
  



L’analisi	
  desk.	
  Fotogra8ia	
  del	
  macrosettore	
  

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Infocamere 

§  Calabria: imprese del Terziario Avanzato attive per area (2013) (v.a.) (%) 
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ICT	
  

Servizi	
  
integrati	
  agli	
  

immobili	
  e	
  alle	
  
infrastrutture	
  

Ingegneria,	
  
territorio	
  e	
  
ambiente	
  

Consulenza	
   Ricerca	
  e	
  
sviluppo	
  

Comunicazion
e	
  e	
  marketing	
  

Terziario	
  
Avanzato	
  

%	
  Tot.	
  
Econom.	
  

Catanzaro	
   460	
   353	
   118	
   236	
   22	
   353	
   1.542	
   5,4	
  

Cosenza	
   891	
   471	
   196	
   316	
   25	
   630	
   2.529	
   4,5	
  

Crotone	
   205	
   125	
   49	
   72	
   12	
   118	
   581	
   3,9	
  

Reggio	
  Cal.	
   579	
   296	
   132	
   265	
   26	
   491	
   1.789	
   4,1	
  

Vibo	
  Valentia	
   138	
   102	
   43	
   70	
   4	
   107	
   464	
   3,9	
  

Calabria	
   2.273	
   1.347	
   538	
   959	
   89	
   1.699	
   6.905	
   4,5	
  

Mezzogiorno	
   25.920	
   24.217	
   5.639	
   10.816	
   1.001	
   19.755	
   87.348	
   5,2	
  

Centro	
   23.318	
   52.315	
   4.608	
   11.266	
   961	
   18.682	
   111.150	
   10,4	
  

Nord	
   51.085	
   175.116	
   12.458	
   36.741	
   2.076	
   50.937	
   328.413	
   13,5	
  

Italia	
   100.323	
   251.648	
   22.705	
   58.823	
   4.038	
   89.374	
   526.911	
   10,2	
  



L’analisi	
  desk.	
  Le	
  specializzazioni	
  settoriali	
  
per	
  provincia	
  

§   Imprese del Terziario Avanzato per provincia ed area di specializzazione (2013) (%) 

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Infocamere 
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L’analisi	
  desk.	
  La	
  natimortalità	
  delle	
  
imprese	
  
§  Tasso netto di turnover dello stock di imprese attive (2009-2013) (%) 

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Infocamere  
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Performance	
  economiche	
  ed	
  occupazionali	
  

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Istat – Conti Economici Territoriali  

§  Valore aggiunto ed occupati (2011) (v.a.) (%) 
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   Valore	
  aggiunto	
  	
  
(milioni	
  di	
  euro)	
   Occupati	
  (migliaia)	
  

	
  	
   v.a.	
   %	
  Tot.	
  Economia	
   v.a.	
   %	
  Tot.	
  Economia	
  

Catanzaro	
   2.153,00	
   31,3	
   20	
   15	
  

Cosenza	
   2.879,20	
   28	
   29,6	
   13,4	
  

Crotone	
   588,1	
   24,1	
   5,9	
   11,5	
  

Reggio	
  Cal.	
   1.445,80	
   18,8	
   17,6	
   10,3	
  

Vibo	
  Valentia	
   576,4	
   24,9	
   4,7	
   9,7	
  

Calabria	
   7.642,50	
   25,8	
   77,8	
   12,4	
  

Mezzogiorno	
   82.131,50	
   25,4	
   841,8	
   13	
  

Centro	
   90.471,00	
   29,7	
   804,5	
   15,1	
  

Nord	
   203.380,20	
   25,9	
   1.903,90	
   14,7	
  

Italia	
   375.982,70	
   26,6	
   3.550,20	
   14,4	
  



Il	
  Terziario	
  Innovativo	
  in	
  senso	
  stretto	
  

§    Unità locali delle imprese attive (2011) (v.a.) (%) 

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Istat 
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   ICT	
   Comunicazione	
  e	
  
marketing	
   Consulenza	
   Ingegneria,	
  territorio	
  

e	
  ambiente	
   Ricerca	
  e	
  sviluppo	
   Totale	
  Terziario	
  
Innovativo	
  

%	
  Tot.	
  
Economia	
  

	
  	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   %	
  

Catanzaro	
   230	
   19,4	
   94	
   7,9	
   794	
   67,1	
   29	
   2,5	
   36	
   3	
   1.183	
   100	
   5,3	
  

Cosenza	
   467	
   19,9	
   212	
   9,1	
   1.500	
   64,1	
   79	
   3,4	
   83	
   3,5	
   2.341	
   100	
   5,1	
  

Crotone	
   95	
   20,6	
   23	
   5	
   303	
   65,7	
   19	
   4,1	
   21	
   4,6	
   461	
   100	
   4,8	
  

Reggio	
  Cal.	
   242	
   17,2	
   111	
   7,9	
   970	
   69	
   46	
   3,3	
   37	
   2,6	
   1.406	
   100	
   4,5	
  

Vibo	
  Valentia	
   80	
   21,6	
   19	
   5,1	
   240	
   64,7	
   25	
   6,7	
   7	
   1,9	
   371	
   100	
   3,9	
  

Calabria	
   1.114	
   19,3	
   459	
   8	
   3.807	
   66,1	
   198	
   3,4	
   184	
   3,2	
   5.762	
   100	
   4,9	
  

Mezzogiorno	
   13.315	
   19,1	
   5.506	
   7,9	
   45.977	
   66,1	
   2.591	
   3,7	
   2.185	
   3,1	
   69.574	
   100	
   5,2	
  

Centro	
   16.681	
   24,5	
   7.185	
   10,5	
   39.873	
   58,5	
   1.837	
   2,7	
   2.588	
   3,8	
   68.164	
   100	
   6,6	
  

Nord	
   42.664	
   25,7	
   20.474	
   12,3	
   93.266	
   56,1	
   5.176	
   3,1	
   4.623	
   2,8	
   166.203	
   100	
   6,8	
  

Italia	
   72.660	
   23,9	
   33.165	
   10,9	
   179.116	
   58,9	
   9.604	
   3,2	
   9.396	
   3,1	
   303.941	
   100	
   6,3	
  



Il	
  Terziario	
  Innovativo	
  in	
  senso	
  stretto	
  (2)	
  
§    Addetti delle imprese attive (2011) (v.a.) (%) 

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Istat 
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   ICT	
   Comunicazione	
  e	
  
marketing	
   Consulenza	
   Ingegneria,	
  territorio	
  

e	
  ambiente	
   Ricerca	
  e	
  sviluppo	
   Totale	
  Terziario	
  
Innovativo	
  

%	
  Tot.	
  
Economia	
  

	
  	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   v.a.	
   %	
   %	
  

Catanzaro	
   635	
   30,5	
   124	
   6	
   1.216	
   58,5	
   59	
   2,8	
   46	
   2,2	
   2.080	
   100	
   3,7	
  

Cosenza	
   1.538	
   37,2	
   289	
   7	
   2.033	
   49,1	
   173	
   4,2	
   105	
   2,5	
   4.138	
   100	
   3,3	
  

Crotone	
   143	
   20,1	
   34	
   4,8	
   480	
   67,3	
   29	
   4,1	
   27	
   3,8	
   713	
   100	
   2,8	
  

Reggio	
  Cal.	
   572	
   25,2	
   168	
   7,4	
   1.364	
   60,2	
   107	
   4,7	
   55	
   2,4	
   2.266	
   100	
   2,9	
  

Vibo	
  
Valentia	
   402	
   45,1	
   37	
   4,2	
   334	
   37,5	
   74	
   8,3	
   44	
   4,9	
   891	
   100	
   4,1	
  

Calabria	
   3.290	
   32,6	
   652	
   6,5	
   5.427	
   53,8	
   442	
   4,4	
   277	
   2,7	
   10.088	
   100	
   3,3	
  

Mezzogiorno	
   47.881	
   34,1	
   9.339	
   6,7	
   71.481	
   50,9	
   6.931	
   4,9	
   4.689	
   3,3	
   140.321	
   100	
   3,8	
  

Centro	
   86.391	
   43,1	
   13.803	
   6,9	
   89.884	
   44,8	
   5.183	
   2,6	
   5.327	
   2,7	
   200.588	
   100	
   5,8	
  

Nord	
   201.650	
   39,4	
   50.547	
   9,9	
   225.156	
   44	
   20.542	
   4	
   13.877	
   2,7	
   511.772	
   100	
   5,5	
  

Italia	
   335.922	
   39,4	
   73.689	
   8,6	
   386.521	
   45,3	
   32.656	
   3,8	
   23.893	
   2,8	
   852.681	
   100	
   5,2	
  



La	
  specializzazione	
  dei	
  SLL	
  italiani	
  

Cosenza	
  (30°)	
  
Indice	
  di	
  specializzazione	
  1,02	
  

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Istat – Censimento dell’Industria e dei Servizi  

§  SLL italiani con almeno 1.000 addetti nel Terziario Innovativo per indice di 
specializzazione (2011) 

Febbraio 2015 

SLL  
Addetti Terziario 

Innovativo 
Coefficiente di 

specializzazione 

1. Ivrea 4.196 2,11 
2. Milano 158.237 1,97 
3. Roma 112.270 1,75 



La	
  specializzazione	
  dei	
  SLL	
  calabresi	
  

SLL  
Addetti Terziario 

Innovativo 
Coefficiente di 

specializzazione 

Cosenza 2.539 1,621 
Vibo Valentia 762 1,570 
San Marco Argentano 129 1,349 
Catanzaro 1.295 1,267 
Petilia Policastro 110 1,045 
Reggio Di Calabria 1.204 0,934 
Castrovillari 173 0,894 
Gioia Tauro 390 0,892 
Locri 287 0,890 
Cassano Allo Ionio 153 0,874 
Lamezia Terme 563 0,842 
Crotone 548 0,810 
Soverato 158 0,771 
Rossano 213 0,737 
Polistena 116 0,643 
Corigliano Calabro 248 0,557 

Fonte: elaborazioni Contesti srl su dati Istat – Censimento dell’Industria e dei Servizi  

§  SLL calabresi con almeno 100 addetti nel Terziario Innovativo per indice di 
specializzazione su base regionale (2011) 

Febbraio 2015 



3.	
  
I	
  risultati	
  dell’indagine	
  sul	
  campo	
  



Febbraio 2015 

I	
  	
  numeri	
  dell’indagine	
  :ield	
  

§  Somministrazione di un questionario online all’universo delle 
imprese del Terziario Innovativo aderenti ad Unindustria 
Calabria.  

§  6 dimensioni del fenomeno analizzate: i) anagrafica; ii) storia, 
specializzazioni e dimensioni dell’impresa; iii) clientela e 
posizionamento sul mercato; iv) cooperazione ed innovazione; v) 
congiuntura e prospettive; vi) contesto territoriale e policy. 

§  41 aziende coinvolte con un tasso di risposta del 50% che 
occupano circa 450 addetti e fatturano 32 milioni di euro 
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Il	
  pro8ilo	
  delle	
  aziende	
  intervistate	
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I	
  core	
  business	
  prevalenti	
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  mobili	
  e	
  satellitari	
  

Servizi	
  informativi,	
  customer	
  care	
  e	
  contact	
  center	
  

Consulenza	
  e	
  direzione	
  aziendale	
  

Controllo	
  e	
  revisione	
  contabile	
  

Consulenza	
  in	
  materia	
  8iscale	
  e	
  del	
  lavoro	
  

Collaudi	
  e	
  analisi	
  tecniche	
  

Gra8ica	
  e	
  design	
  

Analisi	
  socio-­‐economiche	
  e	
  ricerche	
  di	
  mercato	
  

Campagne	
  pubblicitarie	
  e	
  marketing	
  

Consulenza	
  e	
  assistenza	
  tecnica	
  alla	
  P.A.	
  

Management	
  dell’innovazione	
  e	
  trasferimento	
  tecnologico	
  

Ricerca	
  e	
  sviluppo	
  sperimentale	
  nelle	
  biotecnologie	
  

Ricerca	
  e	
  sviluppo	
  sperimentale	
  nell’ingegneria	
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Clientela	
  e	
  posizionamento	
  sul	
  mercato	
  

§  Dipendenza dalla domanda pubblica 

Ø Quasi la metà del campione ha selezionato tra i principali clienti la P.A. e per 
un quinto la P.A. determina oltra il 50% del fatturato 

§  Elevato grado di concentrazione della clientela  

Ø Per poco più di un’impresa su tre i 3 maggiori clienti determinano oltre il 50% 
del fatturato 

§  Qualità e competenza come leve competitive 

Ø Oltre l’80% del campione ritiene la qualità del servizio il principale punto di 
forza, i tre quarti delle imprese menziona la reputazione, i tempi di esecuzione e 
la competenza delle risorse umane 



I	
  mercati	
  di	
  sbocco	
  

Febbraio 2015 



Cooperazione	
  ed	
  innovazione	
  

Febbraio 2015 
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Congiuntura	
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§  Andamento dei principali parametri aziendali nell’ultimo triennio (%) 



Un	
  modello	
  interpretativo	
  del	
  settore	
  in	
  Calabria	
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Fonte: nostra elaborazione su indagine diretta 

+ dimensione 
- P.A. 
+ investimento in R&S 
+ resilienza alla crisi 
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3.	
  
Indicazioni	
  di	
  policy	
  e	
  proposte	
  

operative	
  



Una	
  strategia	
  a	
  “due	
  binari”	
  

Dirette 
Investire direttamente nei KIBS riconoscendo che le tecnologie emergenti 
hanno un ruolo centrale tale da essere il core del prodotto/servizio.  
Rischio: le traiettorie di sviluppo del settore sarebbero principalmente di 
tipo “extravertito” e la crescita sarebbe slegata da quella del territorio 
 
Indirette 
Finanziare l’acquisto di servizi innovativi da parte del sistema regionale  
sostenendo indirettamente l’offerta ovvero il Terziario Innovativo.  
Rischio: E’ difficile determinare una forte discontinuità nel livello e nella 
qualità della domanda di servizi 
 

I KIBS non possono essere considerati esclusivamente serventi degli 
altri settori, ma rappresentano un comparto a sé stante e come tale 
devono essere oggetto di specifiche misure di intervento 
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Una	
  policy	
  sperimentale	
  
E’ necessario combinare interventi differenziati che tengano conto delle 
specificità dei destinatari, dei diversi ambiti territoriali (rafforzamento 
delle aree a maggiore vocazione tecnologica, delle reti già esistenti e del 
sistema della ricerca) e dei rapidi mutamenti a livello globale. 
 

Febbraio 2015 

v  La politica industriale è una politica altamente sperimentale e come tale è 
una politica “per avvicinamenti”. 

v  Le politiche territoriali devono anche consolidare il rapporto tra i pionieri e 
il retroterra. Non esistono politiche uguali per tutti! 



Le	
  azioni	
  (destinatari)	
  
•  Per le imprese del TI dinamiche e più sulla frontiera :  

1.  favorire l’ingresso di nuove conoscenze, prevalentemente 
incorporate in nuovo capitale umano altamente qualificato; 

2.  aumentare il livello di investimenti in innovazione prevedendo 
meccanismi di premialità al raggiungimento di step intermedi; 

3.  incentivare lo sfruttamento a livello industriale dei risultati della 
ricerca universitaria. 

4.  facilitare la cooperazione con grandi player nazionali e internazionali. 
•  Per le imprese statiche che faticano ad innovare: 

1.  Innalzare e qualificare la componente interna d’innovazione (voucher 
per l’acquisto di servizi avanzati / formazione per dipendenti / piccoli progetti 
di innovazione aziendale). 

2.  favorire l’inserimento in assetti reticolari per l’avvio di progetti di 
R&I   
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Le	
  azioni	
  (contesto)	
  
 

1.  Incentivare l’innovazione dal lato della domanda ovvero attivando azioni 
di pre-commercial public procurement.  

2.  Intervenire sull’ampliamento della dotazione infrastrutturale materiale ed 
immateriale del territorio che rendano il contesto regionale smart e 
business friendly (in primis copertura banda ultra larga, rafforzamento di 
poli di innovazione). 

3.  Sostenere la valorizzazione economica/industriale dei prodotti sviluppati 
nelle strutture di ricerca pubblica. 

4.  Sostenere la nascita di hub dell’innovazione (incubatori, acceleratori, 
ecc..) di natura privata che si affiancano a quelli pubblici/universitari 

5.  Favorire l’attrazione di grandi imprese esterne che delocalizzano 
laboratori e centri di innovazione 
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Le	
  azioni	
  (Trasversali)	
  
  

1.  Sostenere lo sviluppo di start-up innovative ad alta intensità di 
innovazione 

2.  Favorire l’accesso a Fondi di ingegneria finanziaria  

3.  Strutturare un’offerta di incentivi di tipo integrato 

4.  Rilanciare gli investimenti in beni strumentali e in beni intangibili (IT, 
proprietà intellettuale, ecc.) 

5.  Finanziare strumenti di incentivazione a sostegno dell’occupazione 
“qualificata” 

Febbraio 2015 
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Fondo%
Dirette% Indirette%

Azione% Descrizione% Azione% Descrizione%

!FESR!

1.1.1!
Sostegno!a!progetti!di!ricerca!delle!imprese!che!prevedano!l’impiego!di!
ricercatori! (dottori! di! ricerca! e! laureati! magistrali! con! profili! tecnico<
scientifici)!presso!le!imprese!stesse!

1.1.2! Sostegno! per! l’acquisto! di! servizi! per! l’innovazione! tecnologica,! strategica,!
organizzativa!e!commerciale!delle!imprese!!

1.1.2! Sostegno!per!l’acquisto!di!servizi!per!l’innovazione!tecnologica,!
strategica,!organizzativa!e!commerciale!delle!imprese!! 1.3.1!

Rafforzamento!e!qualificazione!della!domanda!di!innovazione!della!PA!attraverso!il!
sostegno! ad! azioni! di! Precommercial* Public* Procurement! e! di! Procurement!
dell’innovazione!

1.1.5!
Sostegno!all’avanzamento!tecnologico!delle!imprese!attraverso!il!
finanziamento!di!linee!pilota!e!azioni!di!validazione!precoce!di!prodotti!
e!di!dimostrazione!su!larga!scala!!

2.2.1!
Soluzioni! tecnologiche! per! la! digitalizzazione! e! l’innovazione! dei! processi! interni!
dei!vari!ambiti!della!Pubblica!Amministrazione!nel!quadro!del!Sistema!pubblico!di!
connettività!

1.2.1! Azioni!di!sistema!per!il!sostegno!alla!partecipazione!degli!attori!dei!
territori!a!piattaforme!di!concertazione!e!reti!! 2.2.2!

Soluzioni! tecnologiche! per! la! realizzazione! di! servizi! di! e<Government!
interoperabili,! integrati! (joined<up! services)! e! progettati! con! cittadini! e! imprese,!
applicazioni! di! e<procurement! e! soluzioni! integrate! per! le! smart! cities! and!
communities!(non!incluse!nell’OT4).!

1.2.2!
Supporto!alla!realizzazione!di!progetti!complessi!di!attività!di!ricerca!e!
sviluppo!su!aree!tematiche!di!rilievo!e!all’applicazione!di!soluzioni!
tecnologiche!funzionali!alla!realizzazione!delle!strategie!di!S3!

2.3.1!

Soluzioni! tecnologiche! per! l’alfabetizzazione! e! l’inclusione! digitale,! per!
l’acquisizione! di! competenze! avanzate! da! parte! delle! imprese! e! lo! sviluppo! delle!
nuove!competenze!ICT!(eSkills),!nonché!per!stimolare!la!diffusione!e!l’utilizzo!del!
web,! dei! servizi! pubblici! digitali! e! degli! strumenti! di! dialogo,! la! collaborazione! e!
partecipazione! civica! in! rete! (open! government)! con! particolare! riferimento! ai!
cittadini!svantaggiati!e!alle!aree!interne!e!rurali.!

1.3.3! Interventi!a!supporto!della!qualificazione!dell’offerta!dei!servizi!ad!alta!
intensità!di!conoscenza!e!ad!alto!valore!aggiunto!tecnologico! 6.6.2!

Sostegno!alla!diffusione!della!conoscenza!e!alla! fruizione!del!patrimonio!naturale,!
attraverso! la! creazione! di! servizi! e/o! sistemi! innovativi! e! l’utilizzo! di! tecnologie!
avanzate.!

3.4.1! Progetti!di!promozione!dell’export!destinati!a!imprese!e!loro!forme!
aggregate!individuate!su!base!territoriale!o!settoriale!! 6.7.2!

Sostegno!alla!diffusione!della!conoscenza!e!alla!fruizione!del!patrimonio!culturale,!
materiale!e! immateriale,!attraverso! la!creazione!di! servizi!e/o!sistemi! innovativi!e!
l’utilizzo!di!tecnologie!avanzate.!

3.4.2! Incentivi!all’acquisto!di!servizi!di!supporto!all’internazionalizzazione!in!
favore!delle!PMI! 10.6.2!

Azioni! formative! professionalizzanti! connesse! con! i! fabbisogni! dei! sistemi!
produttivi! locali,! e! in! particolare! rafforzamento! degli! IFTS,! e! dei! Poli! tecnico!
professionali! in! una! logica! di! integrazione! e! continuità! con! l’Istruzione! e! la!
formazione!professionale!iniziale!e!in!stretta!connessione!con!i!fabbisogni!espressi!
dal!tessuto!produttivo!

3.6.3! Promozione!e!accompagnamento!per!l’utilizzo!della!finanza!
obbligazionaria!innovativa!per!le!PMI!(es.!Minibond)! 10.6.6! Stage/tirocini!(anche!in!altri!Paesi),!percorsi!di!alternanza!e!azioni!laboratoriali!

3.6.4! Contributo!allo!sviluppo!del!mercato!dei!fondi!di!capitale!di!rischio!per!
lo!start<up!d’impresa!nelle!fasi!pree<seed,!seed,!early!stage! !!

!!

FSE! 9.2.4!

Sostegno!alle!imprese!per!progetti!integrati!per!l’assunzione,!
l’adattamento!degli!ambienti!di!lavoro,!la!valorizzazione!delle!diversità!
nei!luoghi!di!lavoro![informazione!e!sensibilizzazione!alle!diversità,!
adozione!di!carte!per!le!pari!opportunità,!codici!di!condotta,!
introduzione!della!figura!del!diversity!manager,!gestione!del!percorso!
lavorativo!dei!lavoratori!con!disabilità,!etc.].!Sviluppo!e!diffusione!delle!
tecnologie!assistite!finalizzate!all’inserimento!lavorativo!delle!persone!
con!disabilità!

!! !!

!
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